
OGGETTO: RIPIANO DEI DISAVANZI (Ex DELIBERAZIONI NN. 45 e 46/2020): Relazione 
riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro -  nota illustrativa.

                                                                                                                                   
                                  

                         

   CITTA’ DI VITTORIA 
(Libero Consorzio Comunale di Ragusa)

                                         **************************************************************

   Copia di Deliberazione  della Commissione Straordinaria
                                            CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE
                                             

  Atto N.88                                                                                               Seduta del    17.12.2020 

        
      In data diciassette del mese di Dicembre duemilaventi alle ore18,45 si riunisce la Commissione Straordinaria,
di  cui  al  Decreto del  Presidente della  Repubblica –02 agosto 2018 –pubblicato sulla  Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 206 del 05.09.2018 e s.m.i., come segue 

COMMISSIONE STRAORDINARIA

Dott. Filippo Dispenza In presenza

Dott.ssa Giovanna Termini In presenza

Dott. Gaetano D'Erba In presenza
                                                                                     
con l'assistenza del Segretario Generale, dott. Valentino PEPE
La Commissione  dichiara aperta la seduta e provvede a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

       



                                                                                                                                   
Parere Regolarità Tecnica

VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE               In ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta/non si attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa 

Vittoria, …10.12.2020..                                                                                          Il Dirigente

                                                                                                                       f.to dott. A. Basile

Parere Regolarità Contabile  
VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE      FAVOREVOLE                     in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________    è imputata al ______________________________________________

 
VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria VISTO IL PARERE DELL'ORGANO DI REVISIONE E IN ATTUAZIONE DEL 
DM DEL 7.9.2020

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente

Vittoria, 13.12.2020                                                                                          Il Dirigente
                                                                                                                      F.TO  Dott. A. Basile
                                                                                                                  

 Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale
                                                                                                                      

 SI ALLEGA LA PROPOSTA

IL DIRIGENTE

Richiamato il decreto Sindacale n. 3 del 13.01.2018;

Richiamata la legge di bilancio 2020, legge n.160 del 2019 e il Decreto legge n. 124/2019 (collegato fiscale);

Richiamato il decreto mille proroghe D.Lgs 162/2019;

Visto il dodicesimo correttivo al D.Lgs 118/2021 giusta decreto MEF di concerto con il Ministero dell’Interno del
7 settembre 2020;

Considerato che in data 19.12.2019, con deliberazione n.77, la Commissione Straordinaria ha approvato la nota
di aggiornamento del  DUP 2020-2022 e il bilancio di previsione 2020-2022;

Considerato che  in  data  16.06.2020,  con  deliberazione  n.39,  la  Commissione  Straordinaria  ha  approvato  il
Rendiconto della Gestione per l’esercizio finanziario 2019;

Dato atto delle deliberazioni della Commissione Straordinaria n. 45 e 46 del 30.07.2020 con le quali sono stati
approvati gli atti di salvaguardia degli equilibri di bilancio, di assestamento generale e di rientro dei disavanzi di
2020-2022, oltre al riconoscimento e ripiano dei disavanzi di gestione ex artt. 188 del TUEL, 39-ter e 39-quater
del D.L. 162/2019;



                                                                                                                                   
Viste anche le deliberazioni di variazione al bilancio di previsione n. 48 e 77/2020 al fine di ripristinare gli equili-
bri di bilancio ex art. 193 a seguito della segnalazione obbligatoria prot. n. 520-PFB/2020 della Direzione politi -
che Finanziarie ed Economiche ai sensi dell’art. 153 co. 6;

Visto l'art. 187 del D. lgs. n. 267/2000, come aggiornato dall' art. 80, comma 1, del D. lgs. n. 118/2011 e s.m.i.,
relativo alla composizione del risultato di amministrazione nelle componenti definite dai nuovi principi contabili
di cui all' armonizzazione contabile avviata con il D. lgs . n. 118/2011;

Visto l'art. 188 del D.lgs. n. 267/2000 che prevede che l'eventuale disavanzo accertato ai sensi del suddetto art.
186 del TUEL è immediatamente applicato all'esercizio in corso di gestione contestualmente alla delibera di ap-
provazione del rendiconto di gestione;

Richiamati i contenuti delle note di programmazione, controllo e monitoraggio degli equilibri di bilancio, della

situazione di tesoreria, di cassa e di competenza, secondo i dettami degli artt. 147 quinquies  e 153 del TUEL,

note prot. nn. 7, 76, 108, 225, 302, 325, 327, 397, 509, 510, 584, 614, 743/PFB 2019 PFB, 705/T, 2019, 62/T e

660/T 2020, 867/T2020 , 215/SSE/2020 e prot. nn. , 37, 147, 167, 206, 235, 247, 250, 269, 286, 356, 364, 383,

415,  421,  450  e  520,  563  PFB/2020  della  Direzione  Politiche  finanziarie  ed  Economiche  e  Tributi-Servizi

Fiscalità Locale.

Richiamati gli artt. 141, 147 QUINQUIES, 162,  169, 193 del D.Lgs 267 del 2000; 

Visto il decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 convertito con modificazioni nella legge 7 dicembre 2012, n. 213,
recante “Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposi-
zioni in favore delle zone terremotate del maggio 2012”;  in particolare, l’art. 3 del medesimo decreto legge, ru-
bricato “Rafforzamento dei controlli in materia di enti locali”; Atteso che - la suddetta normativa introduce modi-
fiche ed integrazioni ad alcuni articoli del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali”; - tra gli articoli aggiunti compare l’art. 147 quinques, rubricato “Con-
trolli sugli equilibri finanziari”, che, al comma 2, testualmente recita 2 . “Il controllo sugli equilibri finanziari è
disciplinato nel regolamento di contabilità dell’ente ed è svolto nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento fi-
nanziario e contabile degli enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione
degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell’articolo 81 della Costituzione.” 

Richiamati di contenuti del Decreto Rilancio n. 34/2020 e la relativa legge di conversione n. 77/2020, del DL
106 2020 convertito nella legge 120/2020;

Che con le note richiamate, il responsabile del Servizio Finanziario ha segnalato che la situazione finanziaria di
dell’Ente riveste un livello di gravità tale da compromettere l’equilibrio finanziario di parte corrente del bilancio
2020-2022 e che per la stessa sono state attivate interventi immediati e misure di ripiano/rientro rivolti a garantire
le funzioni fondamentali dell’Ente nonché l’erogazione dei servizi essenziali e ripiano graduale dei disavanzi. Al
fine di tutelare gli equilibri di bilancio e prevenire una situazione di dissesto dell'Ente, sono state attivate misure
correttive finalizzate, da un lato, al miglioramento della capacità di riscossione delle entrate tributarie ed extra-
tributarie  anche  attraverso  un'incisiva  lotta  all'evasione,  elusione  e  morosità  dei  tributi  locali  e,  dall'altro,
interventi strutturali di riduzione della spesa corrente e blocco/contrazione del debito concretamente realizzabili
in un arco temporale di breve termine, al fine di non peggiorare ulteriormente le finanze comunali;

Che, seguito delle note di vigilanza del servizio finanziario e della Commissione Straordinaria, in ossequio al
principio della prudenza, l'attività di gestione dell'Ente è stata limitata all'assolvimento delle obbligazioni già
assunte,  delle  obbligazioni  derivanti  da  provvedimenti  giurisdizionali  esecutivi  e  di  obblighi  speciali
tassativamente regolati dalla legge: pagamento di spese del personale, di residui passivi, di rate di mutui, imposte,
canoni e servizi indifferibili ed essenziali, al fine di evitare danni all'Ente ed attuare le misure di contenimento e
rientro finanziario;



                                                                                                                                   
Vista la nota prot. n. 867T del 29.10.2020 della Direzione Tributi e Fiscalità locale, relazione informativa sugli
accertamenti di lotta all’evasione e azioni di recupero morosità, lavorate nell’anno 2019-2020, anche in ossequio
alla  normativa  prevista  dalla  legge  160/2019,  in  aggiornamento  alla  nota  prot.  n.  660T del  25.08.2020,  che
comunica il sensibile aumento del valore degli accertamenti esecutivi TARI, IMU e delle diffide di pagamento
relative al canone idrico per l’anno 2019-2020, nonché delle ingiunzioni dirette di pagamento;

Dato atto del recente affidamento delle attività di riscossione coattiva alla Pubbliservizi Srl per il triennio 2021-
2023 e della sensibile riduzione della spesa corrente a seguito delle note di vigilanza e controllo richiamate nel
presente atto;

Vista la nota integrativa al Rendiconto di Gestione per l’esercizio 2019 prot. n. 259 PFB del 05.06.2020, allegata
al Rendiconto e le note prot. n. 364, 450, 520 PFB, sulla situazione finanziaria, contabile e le misure di ripiano a
mezzo contrasto all’evasione e morosità tributaria e riduzione della spesa e del debito dell’Ente;

Vista la  Deliberazione  n.  44/2020/PAR  –  Sezione  Regionale  di  controllo  Molise  in  merito  alla  corretta
applicazione  dell’art.  39  ter  del  D.Lgs  162/2019;  Visti  contenuti  dei  paragrafo  4.1  “PRIMA  IPOTESI:
EMERSIONE DEL DISAVANZO SOLO A DECORRERE DAL RENDICONTO 2019”. 

Dato atto che: 
il  Disavanzo venutosi  a determinare  con l’approvazione del  rendiconto è  così  suddiviso :  -  Fondi  F.A.L .  €
32.693.944,62  emersione  del  fondo anticipazione  di  liquidità  nel  rendiconto  2019 a  seguito  della  dichiarata
incostituzionalità dell' art.6 comma 2bis del D.L. 78/2015. La Corte costituzionale con sentenza n. 4 depositata in
data 28/01/2020 ha dichiarato la illegittimità costituzionale della norma innanzi citata. Al fine di dare attuazione
alla sentenza della Corte Costituzionale si è reso obbligatorio accantonare nel risultato di amministrazione 2019 il
F.A.L. per l'importo pari alle anticipazioni complessive di cui al d.l. 35/2013 e successivi, non ancora rimborsate.
Il peggioramento del risultato di amministrazione è ripianato annualmente per un importo pari all' ammontare
dell'  anticipazione  rimborsata  nell'  esercizio.  -  Pertanto  contabilmente  nel  bilancio  di  previsione  2020-2022,
nell'entrata dell'esercizio 2020 è iscritto, come utilizzo del risultato di amministrazione, un importo pari al fondo
anticipazione di liquidita' accantonato nel risultato di amministrazione 2019. Il medesimo importo sarà iscritto
come fondo anticipazione di liquidita' nella spesa del bilancio di previsione 2020 al titolo 4 della missione 20 -
programma  03,  riguardante  il  rimborso  dei  prestiti,  al  netto  del  rimborso  dell'anticipazione  effettuato
nell'esercizio;  • FCDE (applicazione del  metodo ordinario) € 36.879.244,12.  A partire dal  rendiconto 2019 è
cessata la possibilità di avvalersi del metodo semplificato nel calcolo del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità in
sede di determinazione del risultato di amministrazione. Questo Ente fino al rendiconto 2018 si è avvalso della
facoltà di determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità avvalendosi del metodo semplificato. Pertanto a partire
dal  rendiconto 2019 l'accantonamento,  al  fondo dovrà essere  elaborato con il  metodo ordinario che prevede
l'accantonamento nella misura del 100% secondo quanto stabilito dal principio contabile 4/2 del D.lgs 118/2011 e
smi.  Tale  cambiamento  di  metodo  di  calcolo  ha  fatto  scaturire  il  maggior  accantonamento  nel  risultato  di
amministrazione nella misura di Euro 26.437.985,34. Il maggiore disavanzo emerso in sede di approvazione del
rendiconto 2019,derivante dall' applicazione della nuova metodologia di calcolo, ai sensi di quanto stabilito dal
D.L. 162/2019 art. 39 quater, puo' essere ripianato in non più di quindici annualità a decorrere dall' esercizio
finanziario 2021 in quote costanti per Euro 1.762.532,34; La restante parte di disavanzo, invece, dovrà essere
ripianata in tre annualità ai sensi dell’art. 188 del TUEL, a partire dal 2020, per un importo complessivo di Euro
4.646.918,78, ossia Euro 1.548.972,92 annui (2020-2021-2022);

Che il  prospetto  di  ripiano dei  disavanzi  approvato con deliberazione n.  46/2020 e aggiornato alla  data  del
14.12.2020 è il seguente:



                                                                                                                                   

Che nella delibera n. 46/2020 e con delibera n. 45/2020 richiamate sono state attuate le misure salvaguardia, di
copertura finanziaria ed iscrizione dei disavanzi richiamati;

Visti i punti del Decreto del Ministero dell’Economia e della Finanze di concerto con il Ministero dell’Enterno
del 7 settembre 2020 – dodicesimo correttivo al D.Lgs 118/2011:
9.11.7:  …
-….Gli enti che in sede di approvazione del bilancio presentano un disavanzo di amministrazione presunto
descrivono nella Nota illustrativa le cause che hanno determinato tale risultato e gli interventi che si inten-
de assumere al riguardo. 
Nella Nota illustrativa possono essere individuati i maggiori accertamenti e/o i minori impegni che si preve -
de di registrare nel corso di ciascun esercizio in attuazione degli eventuali piani di rientro adottati. Tale in -
dicazione consente annualmente di verificare il ripiano del disavanzo effettuato e di individuare l’eventuale
ulteriore disavanzo che potrebbe formarsi nel corso di ciascun esercizio. 
Gli enti che erano già in disavanzo al 31 dicembre dell’esercizio precedente illustrano altresì le attività svol -
te per il ripiano di tale disavanzo, segnalando se l’importo del disavanzo presunto al 31 dicembre è miglio -
rato rispetto a quello risultante nell’esercizio precedente di un importo almeno pari a quello iscritto in via
definitiva nel precedente bilancio di previsione alla voce “Disavanzo di amministrazione. 
Nel  caso  in  cui  tale  miglioramento  non  sia  stato  realizzato,  la  Nota  integrativa  indica  l’importo  del
disavanzo  applicato  al  precedente  bilancio  di  previsione  che  non  è  stato  ripianato,  distinguendolo
dall’eventuale ulteriore disavanzo presunto formatosi nel corso dell’esercizio, secondo le modalità previste
dal paragrafo 9.2.27 del principio applicato della contabilità finanziaria (allegato 4/2)……………….

….Pertanto,  la  nota  integrativa  descrive  la  composizione  del  risultato  di  amministrazione  presunto
individuato nell’allegato a) al bilancio di previsione (lettera E), se negativo e, per ciascuna componente del
disavanzo,  indica le  modalità  di  ripiano definite  in  attuazione delle  rispettive discipline e l’importo da
ripianare per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione….

13.10.3 Gli enti in disavanzo al 31 dicembre dell’esercizio descrivono nella Relazione sulla gestione le cau-
se che hanno determinato tale risultato, gli interventi assunti in occasione dell’accertamento del disavanzo
di amministrazione presunto o di successive rideterminazioni del disavanzo di amministrazione presunto, e
le iniziative che si intende assumere a seguito dell’accertamento dell’importo definitivo del disavanzo. 



                                                                                                                                   
Gli enti che erano già in disavanzo al 31 dicembre dell’esercizio precedente illustrano altresì le attività svol -
te nel corso dell’esercizio per il ripiano di tale disavanzo, segnalando se l’importo del disavanzo al 31 di -
cembre è migliorato rispetto a quello risultante nell’esercizio precedente di un importo almeno pari a quello
iscritto in via definitiva nel bilancio di previsione alla voce “Disavanzo di amministrazione. 
Nel caso in cui tale miglioramento non sia stato realizzato, la Relazione sulla gestione indica l’importo del
disavanzo applicato al bilancio di previsione (alla voce “Disavanzo di amministrazione) che non è stato ri -
pianato, distinguendolo dall’eventuale importo dell’ulteriore disavanzo formatosi nel corso dell’esercizio,
secondo le modalità previste dal paragrafo 9.2.26 del principio applicato della contabilità finanziaria (alle -
gato 4/2). …………..
……………..Pertanto, la relazione sulla gestione descrive la composizione del risultato di amministrazione
alla fine dell’esercizio individuato nell’allegato a) al rendiconto (lettera E), se negativo e, per ciascuna
componente  del  disavanzo  proveniente  dal  precedente  esercizio,  indica  le  quote  ripianate  nel  corso
dell’esercizio cui il rendiconto si riferisce in attuazione delle rispettive discipline e l’importo da ripianare
per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione in corso di gestione.

9.2.22 Per il recupero della quota del disavanzo derivante da debito autorizzato e non contratto è iscritta in
bilancio una apposta voce, distinta rispetto a quella riguardante il disavanzo derivante dalla gestione, deno-
minata “Disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto”. A fronte di tale voce, in entrata è
iscritto uno stanziamento di importo corrispondente riguardante le accensioni di prestiti, che sarà oggetto di
accertamento in presenza di effettive esigenze di cassa. 
9.2.23 È applicato al bilancio di previsione anche il disavanzo di amministrazione presunto accertato in oc-
casione dell’approvazione del medesimo bilancio di previsione. A seguito dell’approvazione del rendiconto e
dell’accertamento  dell’importo  definitivo  del  disavanzo  di  amministrazione  dell’esercizio  precedente,  si
provvede alle iniziative necessarie al ripiano del disavanzo definitivamente accertato. Nel rispetto del prin-
cipio della prudenza, nelle more dell’approvazione del rendiconto della gestione, è applicato al bilancio di
previsione in gestione anche l’eventuale maggiore disavanzo di amministrazione presunto accertato nel cor-
so dell’esercizio, ad esempio in occasione dall’approvazione del rendiconto da parte della giunta regionale. 
9.2.24 Il disavanzo di amministrazione può essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di previ-
sione in ogni caso non oltre la durata della consiliatura/legislatura regionale, contestualmente all’adozione
di  una  delibera  consiliare  avente  ad  oggetto  il  piano  di  rientro  dal  disavanzo.  Ad  esempio,  se  la
consiliatura/legislatura regionale termina nel corso del secondo esercizio considerato nel bilancio di previ-
sione, il disavanzo di amministrazione deve essere ripianato entro tale secondo esercizio. 
9.2.25 Nei casi in cui la legge prevede l’adozione di un piano di rientro per il ripiano pluriennale del disa -
vanzo di amministrazione, la deliberazione che approva il piano di rientro contiene: 



                                                                                                                                   

a) l’importo del disavanzo complessivo e l’importo del disavanzo oggetto del piano di rientro. Se approvato
con riferimento ad un disavanzo di amministrazione presunto, il piano di rientro è aggiornato in occasione
dell’approvazione del rendiconto; 
b) l’analisi delle cause che hanno determinato il disavanzo di amministrazione, 
c) la descrizione delle iniziative che si prevede di assumere per recuperare il disavanzo. Ai fini del rientro
possono essere utilizzate tutte le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti
dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da
alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale; 
d) la durata del piano di rientro e l’importo della quota annuale del ripiano, individuati nel rispetto di quan-
to previsto dalle norme di legge che autorizzano il ripiano pluriennale. Le quote annuali del ripiano sono
applicate al bilancio di previsione iscrivendole, prima delle spese, in ciascuno degli esercizi del bilancio; 
e) l’individuazione puntuale, distintamente per ciascun esercizio, delle entrate e delle economie di spesa de -
stinate al ripiano del disavanzo; 
f) l’impegno formale di evitare la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo. 

Il piano di rientro dal disavanzo è sottoposto al parere del collegio dei revisori. 
Con periodicità almeno semestrale il presidente/sindaco trasmette al Consiglio una relazione riguardante
lo stato di attuazione del piano di rientro, con il parere del collegio dei revisori. 
La relazione del primo semestre può essere allegata alla variazione di assestamento se approvata entro il
termine previsto dall’art. 50, comma 1, del presente decreto per le regioni, le province autonome, e i loro
organismi ed enti strumentali, e dall’art. 175, comma 8, del decreto legislativo n. 267 del 2000 per gli enti
locali e i loro organismi ed enti strumentali. 
La relazione di fine esercizio può essere inserita nella Relazione sulla gestione al rendiconto. 
Il piano di rientro che individua puntualmente i maggiori accertamenti e/o i minori impegni che si preve -
de di registrare a seguito dell’attuazione del piano di rientro nel corso di ciascun esercizio, consente di ve -
rificare l’importo del disavanzo ripianato annualmente e di distinguerlo dall’eventuale ulteriore disavan-
zo che potrebbe formarsi nel corso di ciascun esercizio. Le informazioni necessarie per tale verifica pos-
sono essere riportate anche nella Nota integrativa al bilancio di previsione 
Il piano di rientro non realizzato, in tutto o in parte, nel corso di un esercizio, che ha determinato il man-
cato ripiano, totale o parziale, del disavanzo previsto per tale esercizio, deve essere aggiornato nel rispetto
dei limiti di durata del piano originale. Il piano è aggiornato con le stesse modalità previste per la sua ap-
provazione. Il piano di rientro non aggiornato non è in condizione di svolgere la propria funzione e non
può continuare ad autorizzare il ripiano pluriennale del disavanzo. 
9.2.26 Se in occasione dell’approvazione del rendiconto il disavanzo di amministrazione non è migliorato ri -
spetto al disavanzo di amministrazione dell’esercizio precedente di un importo almeno pari a quello definiti -
vamente iscritto alla voce “Disavanzo di amministrazione” del precedente bilancio di previsione per il me -
desimo esercizio, le quote del disavanzo applicate al bilancio e non recuperate sono interamente applicate
al primo esercizio del bilancio di previsione in corso di gestione, in aggiunta alle quote del recupero previste
dai piani di rientro in corso di gestione con riferimento a tale esercizio, mentre l’eventuale ulteriore disa -
vanzo è ripianato dagli enti locali secondo le modalità previste dall’ultimo periodo dell’articolo 188, com-
ma 1, del TUEL, non oltre la scadenza del piano di rientro in corso, e dalle Regioni negli esercizi considera-
ti nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura/legislatura regionale. 
A tal fine: 



                                                                                                                                   

a) è considerato ripianato il disavanzo applicato in via definitiva al bilancio di previsione per il quale, nel
corso dell’esercizio, sono state pienamente realizzate le operazioni individuate nel relativo piano di rientro,
per un importo pari ai maggiori accertamenti di entrata e ai minori impegni registrati nelle scritture conta -
bili se puntualmente previsti nel piano di rientro (o nella Nota integrativa al bilancio di previsione). Ai fini
della compilazione delle tabelle di cui al paragrafo 13.10.3 del principio applicato della programmazione
(allegato 4/1), le quote del disavanzo ripianato sono attribuite alla componente del disavanzo cui il piano di
rientro si riferisce; 
b) il disavanzo non ripianato è pari alla differenza tra l’importo iscritto in via definitiva alla voce “Disavan-
zo di amministrazione” nel bilancio di previsione per l’esercizio cui il rendiconto si riferisce e il disavanzo
ripianato di cui alla lettera a), salvo quanto previsto dal paragrafo 9.2.28; 
c)  l’ulteriore disavanzo è costituito dal nuovo disavanzo formatosi nel corso dell’esercizio, indicato come
“Disavanzo dell’esercizio N” nei prospetti di cui al paragrafo 13.10.3 del principio applicato della pro-
grammazione. 

Nei casi in cui non è possibile verificare la realizzazione degli accertamenti di entrata e delle economie di
spesa previsti nel piano di rientro, il disavanzo ripianato è pari alla riduzione del disavanzo rappresentato
dalla lettera E dell’allegato al rendiconto concernente il risultato di amministrazione rispetto a quello della
lettera E del rendiconto dell’esercizio precedente. Ai fini della compilazione delle tabelle di cui al paragrafo
13.10.3 del principio applicato della programmazione (allegato 4/1), le quote del disavanzo ripianato sono
attribuite alle componenti del disavanzo di amministrazione in ordine di anzianità di formazione del disa-
vanzo stesso. Al riguardo si rinvia all’esempio n. 13; 
Ai fini del presente paragrafo e del successivo, le Regioni e le Province autonome verificano la riduzione del
risultato di amministrazione rispetto al risultato di amministrazione dell’esercizio precedente al netto delle
rispettive quote del disavanzo da debito autorizzato e non contratto. 
9.2.27 Anche con riferimento al disavanzo di amministrazione presunto, se non è migliorato rispetto al risul -
tato di amministrazione dell’esercizio precedente di un importo almeno pari a quello iscritto alla voce “Di -
savanzo di amministrazione” del precedente bilancio di previsione per il medesimo esercizio, le quote del
disavanzo applicate al bilancio e presumibilmente non recuperate sono interamente applicate al primo eser-
cizio del bilancio di previsione nel quale è stato determinato il risultato di amministrazione presunto, in ag-
giunta alle quote del recupero previste dai piani di rientro in corso di gestione con riferimento a tale eserci -
zio, mentre l’eventuale ulteriore disavanzo presunto è ripianato dagli enti locali secondo le modalità previ -
ste dall’ultimo periodo dell’articolo 188, comma 1, del TUEL, non oltre la scadenza del piano di rientro in
corso, e dalle Regioni negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata
della consiliatura/legislatura regionale. Per le modalità di determinazione del disavanzo non ripianato e
dell’ulteriore disavanzo si rinvia al precedente paragrafo. Nei casi in cui non è ancora possibile verificare
la realizzazione degli accertamenti di entrata e delle economie di spesa previsti nel piano di rientro, il disa-
vanzo ripianato è pari alla riduzione del disavanzo rappresentato dalla lettera E dell’allegato al bilancio
concernente il risultato di amministrazione rispetto a quello della lettera E del rendiconto dell’esercizio pre-
cedente. Se il rendiconto dell’esercizio precedente non è ancora stato approvato si fa riferimento al rendi -
conto approvato in Giunta o a dati di preconsuntivo. Ai fini della compilazione delle tabelle di cui al para -
grafo 9.11.7 del principio applicato 



                                                                                                                                   
della programmazione (allegato 4/1), le quote del disavanzo ripianato alle componenti del disavanzo di am-
ministrazione in ordine di anzianità di formazione del disavanzo stesso. Al riguardo si rinvia all’esempio n.
13. . 
9.2.28 Il disavanzo di amministrazione di un esercizio non applicato al bilancio e non ripianato a causa del -
la tardiva approvazione del rendiconto o di una successiva rideterminazione del disavanzo già approvato,
ad esempio a seguito di sentenza, è assimilabile al disavanzo non ripianato di cui alla lettera b) del para -
grafo 9.2.26, ed è ripianato applicandolo per l’intero importo all’esercizio in corso di gestione. Sono esclu -
se dall’applicazione del principio le sentenze che comportano la formazione di nuove obbligazioni giuridi -
che per le quali non era possibile effettuare accantonamenti. È tardiva l’approvazione del rendiconto che
non consente l’applicazione del disavanzo al bilancio dell’esercizio successivo a quello in cui il disavanzo si
è formato. 
9.2.29 Il disavanzo di amministrazione applicato al bilancio e non ripianato nell’esercizio precedente a cau-
sa del mancato trasferimento di somme dovute da altri livelli di governo a seguito di sentenze della Corte
costituzionale o di sentenze esecutive di altre giurisdizioni può essere ripianato nei tre esercizi successivi, in
quote costanti, con altre risorse dell’ente ovvero in ragione dell’esigibilità dei suddetti trasferimenti secon -
do il piano di erogazione delle somme comunicato formalmente dall’ente erogatore, anche mediante sotto-
scrizione di apposita intesa. In ogni caso resta fermo il termine dei tre esercizi per il ripiano del disavanzo,
mentre non si applica il limite della durata della consiliatura/legislatura regionale. 
9.2.30  Il disavanzo di amministrazione ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a
quello applicato al bilancio, determinato dall’anticipo delle attività previste nel piano di rientro e dalla re -
gistrazione dei maggiori accertamenti o dei minori impegni previsti nel bilancio negli esercizi successivi
in attuazione del piano di rientro, può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi. Pertanto,
gli enti che hanno approvato un piano di rientro che individua le attività da adottare annualmente e pre -
veda i relativi maggiori accertamenti o minori impegni, alla fine di ciascun esercizio possono: 
a) quantificare il maggiore ripiano del disavanzo di amministrazione dell’esercizio precedente rispetto a
quello applicato in via definitiva al bilancio di previsione; 
b) verificare se tale maggiore ripiano è determinato dall’anticipo delle attività previste nel piano di rientro
per gli anni successivi; 
c) ridurre il disavanzo da ripianare negli esercizi successivi per un importo pari al maggiore ripiano che
rispetta la condizione di cui alla lettera b). 
Nel caso in cui non sia possibile riferirlo ai piani di rientro, il maggiore ripiano del disavanzo è attribuito
alle componenti del disavanzo di amministrazione in ordine di anzianità di formazione del disavanzo
stesso, nei limiti delle quote previste nell’esercizio successivo e seguenti e restano ferme le modalità di
ripiano previste nei piani di rientro, che termineranno prima del previsto………………

Acquisito il parere di regolarità tecnico-amministrativa del responsabile dell’Area Economico Finanziari nonché
di rilevanza contabile espresso dal responsabile dell’Area Finanziaria ai sensi dell'articolo n.49 D.Lgs.18 agosto
2000, n°267;

Visto il parere favorevole dell’Organo di Revisione dell’Ente;

Per quanto sopra esposto,
Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e smi;
Visto il D.L n. 34/2020;
Vista la legge n. 160/2019;
Visto il D.Lgs n. 124/2019;
Visto il D.lgs n. 162/2019;
Vista la legge n. 77/2020;
Visto il D.L. 104/2020;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il vigente Regolamento di contabilità;



                                                                                                                                   

PROPONE DI:

 Approvare quanto riportato nella sezione narrativa del presente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale;

 Approvare il presente atto quale relazione della Commissione Straordinaria sul piano di rientro dei disa -
vanzi approvati con deliberazioni n. 45 e n. 46 del 30.07.2020;

 Riservarsi di integrare e/o modificare la relazione nel presente atto, nel provvedimento di approvazione
del Rendiconto della Gestione dell’esercizio finanziario 2020, come specificato nella parte narrativa del
presente provvedimento;

 Dare atto che sono rispettati gli equilibri di bilancio e i vincoli di finanza pubblica ai sensi degli artt. 162
e 193 del TUEL e delle normativa in materia;

 Dare atto del parere dell’organo di revisione dell’Ente e di riservarsi di attivare e approvare ogni ulteriore
azione amministrativa di vigilanza/salvaguardia, ripiano a tutela degli equilibri di bilancio dell’Ente e di
risanamento finanziario dell’Ente;

 Dichiarare il presente atto, con votazione separata ed a voti unanimi e palesi d’immediata esecuzione ai
sensi della L. 44/91 art. 12 e art. 134 del TUEL.

I l  D i r i g e n t e  
A l e s s a n d r o  B A S I L E

         



                                                                                                                                   
LA COMMISSIONE STRAORDINARIA 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto;
Visti il parere di regolarità tecnica e quello contabile resi dai rispettivi competenti dirigenti;
Ritenuto di dover provvedere in merito;
Procede alla seguente votazione resa ai sensi di legge:
presenti n._3__ (__TRE_ )
assenti  n._/__ (_/__)
votanti   n.__3_ (__TRE_)
voti favorevoli n._3__ (_TRE__)
voti contrari    n._/__ (_/__)
astenuti  n._/__ (_/__)

DELIBERA

Approvare/non approvare/rinviare sia nella parte  narrativa che in quella propositiva, la superiore proposta di 
deliberazione  

Successivamente:
Attesa la necessità e l'urgenza di provvedere in merito; 
Procedutosi  alla  votazione resa ai sensi di legge:
presenti n._3__ (__TRE_ )
assenti  n._/__ (_/__)
votanti   n.__3_ (__TRE_)
voti favorevoli n._3__ (_TRE__)
voti contrari    n._/__ (_/__)
astenuti  n._/__ (_/__)

DELIBERA 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente  eseguibile ai sensi dell'art. 12 comma 2 L.R. 44/91 e 
s.m.i.



                                                                                                                                   
Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA  

                                                                                                                IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                                  

                                      CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..
Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

 SI CERTIFICA 

Che copia della presente deliberazione è pubblicata  all’Albo Pretorio dal     23.12.2020

 al    06.01.2021         registrata al n.                                             Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………
                                                                                                                                                  SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE
                                                                                                                                                   Vittoria lì, 
        IL MESSO                                                                                                                IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

   …………………………………..

 CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..

 Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal     23.12.2020

 al    06.01.2021          che sono/non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………
        IL MESSO

                                                                                                      IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

   …………………………………..
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data …  ………. Per:

 Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. N°44/91 ss.mm.ii.;

 Dichiarazione di immediata eseguibilità  ai sensi dell’art. 12 della L.R. N° 44/91 e ss.mm.ii.   
Vittoria, li …………………………

             IL  SEGRETARIO  GENERALE

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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